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spirato nella pace del Signore. 


Mons. Nasalli. 


Anima a Dio. 


SUPREMO TRAPASSO 


Giovedì 9 ottobre 1958 alle ore 3,52 il Sommo Pontefice Pio Xil è santamente 


| Nel palazzo pontificio, poco dopo la mezzanotte, S$. E. Mons. Tardini, Pro beara: 
tario di Stato, ha celebrato la $S. Messa. « pro infirmo » nella Cappella privata del 
- Santo Padre, ‘attigua alla stanza ove agonizzava il Sommo Pontefice. 


Alle ore 3,35 il declino dell’Augusto Infermo si è accentuato, gli illustri Clinici 
che erano al capezzale di Sua Santità hanno avvertito che la catastrofe si avvicinava. 


Erano nella stanza, con S. E. Mons, Tardini, S. E. Mons. Callori di Vignale, 
$. E. Mons. Dell’Acqua, Mons. Nasalli Rocca di Corneliano, i Principi Pacelli ed il 
Conte Rizzardi, il Conte Galeazzi, Mons. Paganuzzi, il P. Rotondi, il P. Pellegrino, 


ane Si sono alternati nelle preghiere degli agonizzanti $. E. Mons. Tardini e 


Alle 3,45 è giunto al Palazzo Pontificio S. E. ' Ambasciatore d'Italia, che è stato 
~- pure ammesso al capezzale dell’Augusto Infermo. 


Alle 3,52 if Santo Padre ha reclinato il capo placidamente readende la piissima 


I presenti dopo aver baciato la mano alla venerata Spoglia, si sono ritirati. 
Contemporaneamente giungeva al Palazzo Pontificio l’E.mo Cardinale Decano del 
Sacro Collegio Eugenio Tisserant, il quale ha subito convocato il. Prefetto delle 
Cerimonie Pontificie Mons. Dante per le prime disposizioni. 


Le cadita di salute del Santo Padre, già 
debilitate- per l'eccezionale lavoro negli ultimi / 


mesi, avevano destato negli ultimi giorni del- 


la scorsa settimana, qualche preoccupazione 
per l'improvvisa ricomparsa del disturbo del 
singhiozzo, da cui venne afflitto BLESE 
ed autunno del ’54. 


giornate 


In sexuito alla diagnosi allora. accertata, 
erano, state predisposte ed eseguite speciali 
terapie dai Medici curanti. Alle ore 8,30 di 
lunedì 6, però, si verificò il primo attacco del 


male. Un bollettino medico diramato verso.le 


ore 10 cosi ne dava notizia: 


«Il Santo Padre, alle ore 8,30 di stamane, dopo una notte wënduilia, mentre il 
singhiozzo che da qualche. giorno lo aveva molestato era scomparso, è stato colto 
da disturbi circolatori cerebrali, di cui attualmente si sta seguendo l'evoluzione ». 


Firmato: Gasbarrini - Galeazzi Lisi - Corelli 


€ 


“La Segreteria di Stato intanto jiformava 
sollecitamente sulle condizioni del Santo Pa- 


dre il Sacro Collegio, le Nunziature e le De- 


legazioni Apostoliche. Nel tardo pomeriggio 
ci lunedi 6, atteso con unanime ansia, venne 


¿diramato dal clinico e dai sanitari curanti un. 
‘secondo bollettino nel quale si dava _notizią ` 


di un lieve miglioramento tanto auspicato dal 
cuore dei figli in attesa. Eccone il testo: 


« Dopo il bollettino di stamane, le condizioni del Santo Padre sono sensibilmente 
migliorate, per quanto si riferisce ai disturbi circolatori cerebrali insorti questa mattina. 

Sono state attuate le più opportune e urgenti cure. 

La fibra del Santo Padre ha dimostrato ancora una volta notevole resistenza. 

E’ necessaria una ulteriore osservazione prima di poter emettere un definitivo 


giudizio prognostico ». 


Firmato: Gasbarrini - Galeazzi Lisi - Corelli - Mingazzini 


Nella notte tra i lunedì e il martedì il San- 


to Padre potè discretamente riposare e nella 


mattina di martedì 7 dimostrò condizioni an- 
cor più decisamente sollevate. 


Con profonda ed edificante pietà Egli rice- 


vette la Santa Comunione, e, più saro chiese 


anche alcufie informazioni su argomenti di 
ufficio a S. E, Monsignor Dell’Acqua, Sostituto 
della Segreteria di Stato. ‘ 

Alle ore 9 di martedi 7 venne diramato un 
terzo bollettino che apri il cuore a piu larghe 
speranze. 


«Il Santo Padre, nel complesso, ORRORE a migliorare. 
Il sensorio appare completamente lucido. Non esistono segni di deficit natbrio. 
Ieri sera è ricomparso il singhiozzo, che, peraltro, stamane si è di nuovo dileguaio. 


Temperatura: ieri sera 37,5; stamane: 37,0; polso 82; 


Sua Santità ha potuto alimentarsi. 


respiro normale. 


Si sorveglia l’Augusto Infermo somministrando le opportune cure ». 


Firmato: Gasbarrini - Galeazzi Lisi - Corelli - Mingazzini 


Nella serata di martedì infine quando già il- largava a sempre più certe speranze è stato 
cuore di tutti i figli in continuo ascolto delle diramato un terzo bollettino del seguente te- 


notizie trasmesse dalla Radio Vaticana si al- 


nore: 


«Il Santo Padre, nel pomeriggio ha riposato tranquillo per tre ore, poi si è ali- 


mentato regolarmente. 


Le condizioni generali permangono soddisfacenti. 


Temperatura: 37,6; pressione 130-85; 


polso 102; respiro 24. 


Il programma terapeutico stabilito è in pieno svolgimento». 


Firmato: Gasbarrini - Galeazzi Lisi - Corelli - Mingazzini 


La notte trascorse tranquilla e il Santo Pa~ 
dre potè riposare assai bene; invece, alle 7,30 
ei mercoledì mattina, si rivelò lą nuova crisi, 


in seguito alla quale i Medici curanti hanno 
redatto apposito bollettino: 


™~ 


«Il Santo Padre, dopo aver passato una notte tranquilla, senza singhiozzo, alle 
7,30, ha presentato un nuovo disturbo della circolazione cerebrale, analogo a quello 


insorto lunedi scorso. 


Sono state messe in opera immediatamente le cure che la grave situazione im- 


poneva. 


Alle 9,30 la sindrome accenna a un lieve miglioramento. 


La prognosi si delinea riservata ». 


Firmato: Gasbarrini - Galeazzi Lisi - Corelli - Mingazzini 


Alle ore 16 di mercoledi, mentre si susse- 
euivano notizie spesso comunicate dalla stam- 
na senza il necessario controllo, è stato dira- 


mato il seguente bollettino. Le speranze ve- 
nivano così sempre più deluse. L’angoscia 
premeva in tutti i cuori. 


« Ore 16. La sindrome a cui si riferisce il bollettino di stamane é andata progres- 


sivamente aggravandosi. 


Le energiche cure eseguite non hanno dato il risultato auspicato. 


Temperatura: 38,2; pressione 140-90; 


polso frequente (140); respiro 38. 


Si va instaurando un grave collasso cardiaco polmonare ». 


Firmato: Gasbarrini - Galeazzi Lisi - Corelli - Mingazzini 


Abbiamo perduto 


Padre! 


La spoglia di Pio XII, immota nella 
maestà della morte, giace nel decoro so- 
lenne che una tradizione di secoli pre- 
scrive, Domani dall’alta cattedre fondata 
sulla roccia di Pietro, un altro Pontefice 
Romano rivolgera ai fedeli e al mondo il 
suo alto insegnamento. 

In queste ore di lutto per la Chiesa di 

Dio, i figli si raccolgono intorno alla dia- 
fana Salma nel raccoglimento della pre- 
ghiera, ma col pianto nel cuore. 
_ Essi hanno perduto il Padre e il Pa- 
store e il conforto spirituale del suffragio 
cristiano, la certezza di una comunione, 
non leniscono il dolore umano per il di- 
stacco. 

Per vent’anni la figura di Pio XII si è 
levata, benedicente, sul popolo di Dio e 
su gli altri uomini: tanto più cari al suo 
Cuore di Pastore, quanto piu lontani dal 
porto della salute. 

In questi venti anni di storia crudele, la 
figura bianca del Pastore Angelico ha 
grandeggiato sul mondo. 

Pio XII saliva sul soglio di Pietro quan- 
do, dopo un’ingannevole schiarita, l’oriz- 
zonte tornava a farsi cupo. Egli fu Prota- 
gonista — per quanto può esserlo i! Prin- 
cipe della Pace e dell’amore — di un mo- 
mento storico che sembra governato sol- 
tanto dagli odi: quale Testimone della ca- 
rita di Cristo. 

Il Papa visse e sofferse agonia di una 


umanità che, immemore di sé e della sua 


vocazione, si preparava al fratricidio. Fin 
dal giorno in cui per imponente consenso 
del Sacro Collegio — espressione di un 
consenso più vasto e universale — si tro- 


vò Padre comune dei fedeli e degli uomi- 
ni di buona volontà, Egli operò con tutte 
“le forze di cui poteva disporre per allon- 
tanare la catastrofe e riconciliare gli uo- 


mini, chiamando alla pace: «alla pace del- 
le coscienze, tranquille nella amicizia di 
Dio, alla pace delle famiglie unite e ar- 


monizzate nel santo amore di Cristo, alla 


pace infine tra le Nazioni attraverso il 


fraterno aiuto scambievole, l'amichevole 


collaborazione e le cordiali intese per i 
superiori interessi della grande famiglia 


umana, sotto lo sguardo e la protezione 


della Divina Provvidenza ». 

Sono le prime parole del Pontificato, 
pronunciate nel messaggio del 3 marzo 
1939 e riassumono in sintesi breve. oggi 
possiamo dirlo, tutto l'insegnamento del 
Vicario di Cristo, alla vigilia della guerra, 
durante il conflitto, nella pace — non de- 


ena di questo nome e che meglio potreb- 


be chiamarsi assenza di guerra guerreg- 
giata — tornata fra gli uomini quando il 
silenzio della morte improvvisamente re- 
gnò sul mondo sconvolto. 

Fin dai primissimi atti di magistero, il 
Papa ammoniva gli uomini che la pace è 
una conquista faticosa che diventa reaie 
solo quando comincia nell'interno dell’uo- 
mo per effondersi poi alla famiglia, ai 
gruppi di famiglie, alle. società nazionali. 
fino a regnare tra le Nazioni. E risuonerà 
sempre di fronte alle incognite che gra- 
vano sull’umanita tanto più paurose quan- 
to più armati si rivelano le diffidenze e 
i contrasti, gli odi mal repressi. 

Echeggia sempre nella storia dei nostri 
giorni e, possiamo dire, su quella di ogni 
pnpa. il grido angosciato de] 24 agosto 
1939: « ..IImminente è il pericolo ma è an- 
cora sia Nulla è perduto con 'a pace. 
Tutto può essere perduto con la guerra... ». 

Chi misura il successo col metro di qual- 
che anno o di qualche decennio potrebbe 
oggi vantarsi che il bilancio dei profitti e 
delle perdite si è chiuso a suo vantaggio 


Per il bene comune bisogna auegurarsi che. 


sulla base di questa contabilità. non si vo- 
gliano azzardare altre speculazioni: se la 
accorata profezia di ieri si avverò per chi 
allora credette di essere invincibile. do- 
mani potrebbero sperimentarne la verità 
profonda altri orgogliosi. 

& 


Al monito presago del Vicario di Cristo 
si uni in quei viorni, instancabile. l'azio- 
ne diplomatica che, per Sua volonta, la 
Santa Sede intraprese. 

Pio XII era certo della volonta dei po- 


poli; forse non si illudeva molto sulla ef- 


fettiva buona volontà di certi uomini di 


Stato; ma non voleva precludersi la pos- 
sibilita di operare fino all’ultimo per sal- 
vare la pace: fino all’appello supremo ai 
governi, che il 31 agosto 1939 fece conse- 


gnare dal Cardinal Segretario di Stato, 
ai Rappresentanti della Germania, Polo- 


nia, Gran Bretagna, Francia e Italia. 

E inutile ricordare quel che avvenne e 
come questi richiami rimanessero inascol- 
tati. 

Le ostilita aorliiiclnose: poco a poco si 
dilatarono come Vincendio che da un pic- 
colo focolare si espande subdolo fino a di- 
vampare furioso. Il fuoco non avrebbe con- 
sumato l'umanità? Cominciò allora |’azio- 
ne instancabile del Papa perché la Verità, 
la Giustizia, la Carità rimanessero vin- 
colo di unione sopra le divisioni sempre 
più profonde che l’umana follia andava 
scavando insieme alle tombe. 

Dall’alto della Cattedra della Verità c 
dell’Amore Pio XII guardava nella storia 
molto più profondamente di altri prota- 


gonisti: questi s’illudevano o potevano il- 


jludersi ,che Vultima e definitiva parola 
fosse all'ira armata; ma il Vicario di Cri- 
sto sapeva che quello non era vero sforzo, 
e che esso: anziché risolvere rendeva più 
tragico il dramma, più dura ingiustizia. 


' Egli sapeva, soprattutto, che il mondo pro- 
grediva a malgrado di quella forza appa- 


rente proprio per la consapevole sofferen- 
za degli innocenti, degli inermi, dei pic- 
coli, dei vecchi, di tutte le vittime insom- 
ma: essa riscattava e compensava le enor- 
mi ingiustizie. La sofferenza era la sola 
testimonianza che in quel momento fosse 
all’attivo della famiglia umana. 

E in questo apostolato del dolore Pio XII 
doveva mantenere alta, pura, immacolata 
la Verità perché l'ingiustizia non colpisse 
Punico patrimonio sul quale la famiglia 
umana poteva far assegnamento ver rin- 
novarsi e crescere nelle vie del vero pro- 


gresso. Fu una difesa strenua ed impa- 
vida: contro gli attacchi frontali, contro 


quelli indiretti, fossero ispirati da inten- 
zioni malevoli-o da incomprensioni. La 
Chiesa, madre di tutti i fedeli, vicina a 
tutti i suoi figli, più vicina, come le madri 


secondo la carne, ai figli immemori che 12 


disconoscevano, doveva restare una luce 
di certezza nella grande notte che era-di- 
scesa. Parve allora che Cristo, esaudendo 
dopo tanti secoli l'invocazione antica, fos- 
se rimasto nel mondo anche con la sua 
sostanza umana. « Rimani con noi perché 
i] giorno declina e si fa sera ». 


kee 


Il tempo di Pio XII, più ancora di quel- 
lo del Predecessore, fu contrassegnato dai 
piu gravi pericoli che abbianod mai minac- 
ciato la persona umana nella sua dignità 
e nella sua libertà. Se Pio XI vide lori- 
gine e l'affermazione di ideologie e siste- 
mi che rendevano l'uomo oggetto di storia, 
legato da determinismi materialistisi, di- 
versi nell’ispirazione, ma concordi ne2hi 


effetti, Pio XII ne vide e ne soffrì e con- 
seguenze. Se la guerra fu l’oppressione 


morale e materiale dell’uomo, la forza sp2- 
tata e crudele che lo schiacciò, essa fu 
anche il riflesso, il frutto di quesie nto- 
ve «fedi» che alcuni ideologi vollero im- 
porre alla moltitudine; fu l'effetto. anche. 
di una sorta di materialismo pratico -ne, 
penetrando per gradi il tlima del nostro 
tempo, creò una mentalità utilitaristica 
che in definitiva incideva anch’essa sulia 
libertà delPuomo. 

Il Vicario di Cristo. custode Sunremo 
della Verità, fu il Difensore nit strons 
delia persona umana, fatta a immaoina e 
somiglianza di Dio. riseatteta dalla Re- 
denzione. In questa difesa. incomnresy avy- 
versato. sresso oltragriate fu, si può dire 
Solo: Egli soltanto tutelò i diritti Avta 
verità e della persona senza confordore 
la causa di Dio con quelle di interessi 
particolari terreni o terrestri. F contre le 
insidie di «umanesimj atei» che preton- 
dono di riscattare Vuomo 
Foli cam~cogia nella storia Padre comune 
e liberatore. 
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ii comm, Filippo Pacelli, padre 
di Eugenio, suo terzo figliuolo 


-= 


Z 


colto, composto, 


Pio XII dalla nascita 


‘La nobile signora Virginia Gra- 
- ziosi, madre di Eugenio Pacelli 


il suo volto è stato sempre rac- 
) quasi 
velo di malinconia per quanto la 
frangetta sulla fronte e il fiocco 
ricordassero una lieta fanciullezza 


Aito Lazio, in quel di Viter- 
bo, su di una collina sorge Onano. 

= Durante Vestate Eugenio Pacelli 

vi si recava a ritemprarsi dopo le - 

fatiche scolastiche affrontate con 

una seria disciplina e un punti- 

glio costante ,insojiti nei fanciulli 


con un 


Pontificato 


i è romani di sangue e 
romani di spirito. Pio 
XII è Puno e laltro. 
« Romano di Roma », 
perchè nato material- 
mente in quella città, 
il 2 marzo 1876. Romano del- 
Puniverso mondo, perchè bat- 
tezzato nella Chiesa Cattoli- 
ca, due giorni dopo col nome 
di Eugenio. Il nome della fa- 


miglia Pacelli deriva dal-no-— 
suto 


me «pace». Infatti, 
stemma degli antenati di Pio 
XII era già figurata una co- 
lomba col ramo d’olivo nel 
becco, posata sopra tre monti. 

In una fotografia, presa nel 
cortile del Liceo Visconti di 


Roma, si nota, fra gli altri 
studenti un giovane vestito, 
col volto magro e gli occhi in- 
tenti. E’ il diciottenne Euge- 
nio Pacelli, giunto sulla so- 
glia dell’Università, come stu- 


dente laico. La sua infanzia 


si riassume con la parola 
« bontà » La sua adolescen- 
za con la parola « docilita ». 


La sua giovinezza con la pa- 
rola «intelligenza ». Egli fu 


sempre il primo della classe. 

Siamo nel 1895, nel mo- 
mento del massimo trionfo 
del positivismo. Da molti co- 
siddetti « pensatori » la Chie- 
sa è ritenuta un’istituzione 
morente. 


te anticlericali. 


Gli altri giovani entreran- 
no nell’Universita fortemen- 
Invece, lo 
studente Eugenio Pacelli, con 
meditata risoluzione, si spo- 
glia degli abiti borghesi e ve- 
ste la talare. Sara sacerdote 
di Cristo e della sua Chiesa 


immortale. 


Non ostante la sua debole 
salute, sale con agilita intel- 
lettuale e con spirituale si- 
curezza tutti i gradini del- 
VOrdine sacro, fino alla con- 
sacrazione sacerdotale, avve-_ 
nuta il 2 aprile 1899. Ma fu 
prete senza parrocchia. Svol- 
se la sua prima attivita come 
« minutante », nella Vaticana 


E’ questa la prima immagine che 
abbiamo di Eugenio Pacelli. Risale 
alla primissima eta del futuro Papa. 
Cosi grazioso e calmo, Eugenio ri- 
Vattenzione di 
non mancavano voci profetiche sul 
suo luminoso avvenire sacerdotale 


= 
-07 


Alunno del Liceo Visconti, venne 
circondato dalla calda simpatia di 
tutti i suoi compagni e degli inse- 
Era un modello amabile. 
liceale «ad 
honorem » tra le lodi unanimi 
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Segreteria di Stato. Nella ca- 


sa del Padre le mansioni so- 
no molte, e tutte meritorie, 
se assolte con spirito di sa- 
crificio. C’é chi si santifica 
nelle missioni fra i selvaggi; 
c’é chi si santifica nel servi- 


zio degli ammalati; c’é chi si 


santifica nell’azione pastora- 
le e c’é chi si santifica nel 
disbrigo delle carte d’ufficio. 
L'importante è trattare le 
carte d’ufficio con l'impegno 
e la delicatezza di coscienza 
con cui si trattano le anime. 

Ma tutto questo non im- 


pedì al giovane sacerdote di 


esercitare, nel tempo libero, 
il suo zelo per le anime, at- 


- tendendo al ministero sacro 


nella chiesa di Santa Maria 
in Vallicella, sotto lo sguardo 
dell’apostolo di Roma, san 
Filippo Neri. 

L'impegno e la delicatezza 


di mons. Pacelli furono tali, 


che venne nominato Sostitu- 


to degli Affari straordinari. 
Durante la prima Guerra 


Mondiale, eletto Arcivescovo 
di Sardi, fu consacrato il 13 
maggio 1917 dal medesimo 
Sommo Pontefice Benedetto 


XV che lo inviò Nunzio Apo- . 


stolico in Germania, La Prov- 


< videnza volle che il futuro 


Papa si trovasse in mezzo ai 
dolori della guerra, ai deliri 
della rivoluzione, alla delusio- 


ne della sconfitta: Nunzio del 


Papa, ambasciatore di Cristo, 
mons. Pacelli, venne definito 
Angelo della consolazione. 
Il rosso cardinalizio che lo 
avvolse alla fine della sua dif- 
ficile e dolorosa missione in 
Germania, sembrò il riflesso 
del sangue e del fuoco,. in 
mezzo ai quali il Nunzio Apo- 
stolico era passato senza 
macchiarsi nè di- viltà nè di 
parzialità. 

Tornò a Roma, nel 1930, 
pe assumere la responsabili- 
à della Segreteria di Stato, 
dove trent’anni prima era en- 
trato come semplice « minu- 
tante ». Per nove anni fu il 
Segretario di Stato del Papa 


Pio XI, che lo chiamò « caris- 


simo e diletto ». La infaticata 


opera intelligentissima e ap- | 


passionata, fu tutta dedicata 
al «suo» Papa. Non appar- 
tenne a lui. Fa parte della 
storia del grande Pontificato 
Ma Pio XI volle dare al car- 
dinale Pacelli, quasi al di fuo- 
ri della sua mansione di Se- 
gretario di Stato, alti incari- 
chi personali, nelle grandi 
manifestazioni eucaristiche 


di Buenos Aires e di Buda- . 


pest, nelle quali il Cardinale 
Legato «a latere» sentì il 


bisogno di fare speciale peni- 


tenza, per riparare al suo per- 
sonale trionfo. 


In altri viaggi come in quel- 


lo negli Stati Uniti e in Fran-. 
cia, il cardinale Pacelli ap- 


parve d’una statura superio- 
re e dominante. Ovunque stu- 
piva là sua straordinaria fa- 
coltà oratoria, che gli per- 
metteva di parlare le più di- 


verse lingue. « Oratore pen- 


tecostale », lo definì lo stesso 
Pio XI ammirato e commosso. 

Alla morte del Papa, nel 
1939, sembrava che la storia, 
diciamo così, ufficiale del car; 
dinale Pacelli dovesse finire 
nell’ombra e nel raccoglimen- 
to. In quella maniera aveva- 
no nobilmente terminato la 
loro vita i grandi Segretari 
di Stato, come il Rampolla, 
il Merry del Val, il Gaspàrri. 

Un proverbio romano, in- 
terprete delle consuetudini 
vaticane, dice che: « Chi en- 
tra in Conclave Papa ne esce 
Cardinale ». | 


La Provvidenza smenti an-: 


Che questa volta la saggezza 
umana. Il cardinale Pacelli, 
Segretario di Stato di Pio XI, 
entrò in Conclave Papa pre- 
sunto e ne uscì Papa eletto, 
dopo due sole fumate, il 2 
marzo 1939. Eugenio Pacelli 
compiva, proprio in quel gior- 
no, il suo sessantatreesimo 
anno di età. 


PIERO BARGELLINI - 


Eugenio Pacelli fu consacrato il 
giorno di Pasqua, 2 aprile 1899, e 
da solo, nell’oratorio privato di 
Mons. Cassetta, Patriarca di An- 
tiochia, annesso al palazzo esquilino 
del Vicegerente, attiguo alle cap- 
pellette di San Luigi. E il primo 
lunedì dopo Pasqua, 3 aprile, ce- 
 tebrò la prima Messa nella Basilica 
di Santa Maria Maggiore, e preci- 
samente nella cappella della Ma- 
donna « salvezza del popolo roma- 
no ». « Romano de Roma », Eugenio 
Pacelli chiedeva a Maria aiuto 
con questa ben contesta invocazio- 
ne, scritta nel ricordino: « Alma 
Dei parens — ad cuius aram — 
immortali Deo — primitus litavi — 
” Salus populi romani ” — gaudens 
vocari — adsis ». La seconda Messa 
la volle celebrare sulla tomba di 
San Filippo Neri, l’arguto santo 
fiorentino, nella Chiesa Nuova, a 
poca distanza dalla sua abitazione, 


Anno 1917: nella gloria della Cap- 
pella Sistina Benedetto XV consa- 
cra Mons. Pacelli, Arcivescovo di 
Sardi. Nello stesso tempo ij novel- 
lo Consacrato era nominato Nunzio 
Apostolico a Monaco di Baviera. 
Per volonta di un grande Pontefice 
il futuro Pontefice iniziava la sua 
prodigiosa carriera diplomatica 
svoita con tanto tatto e tanta vi- 
vida intelligenza da portario alla 
Segreteria di Stato. Nella Cappella 
Sistina dove Mons. Pacelli veniva 
consacrato Arcivescovo, ventidue 
anni più tardi Egli veniva elevato 
alla Suprema Cattedra di Pietro. 
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A Roma, nella prima guerra mon- 
diale, s’interessd in modo partico- 
lare dei prigionieri. Nominato Nun- 
zio Apostolico a Monaco nel 1917 
non si risparmid nelle visite a ma- 
lati e a feriti, e specialmente a pri- 
gionieri. Passando dinanzi a ogni 
prigioniero, lo fissava intensamente 
negli occhi, quasi per travasare in 
quello sguardo pieno di disperata 
tristezza la sua serena malinconia, 
e nello stesso tempo per imprimersi 
nell’animo una figura di pena, Dopo 
averli pietosamente passati in ras- 
segna e donato tutto quello che era 
permesso, parlava loro di quella 
croce che ogni uomo è invitato a 
portare in nome di Cristo. | pri-. 
gionieri, con le spalle curve e le 
scapoie aguzze, sentivano più leg- 
gero il giogo della loro disgrazia. 
C'era nel campo un quadrato, dove 
centinaia di uomini venivano ormai 
raffigurati e ricordati da tante cro- 
ci uguali. 1! Nunzio s’inginocchiava 
fra quei prigionieri che erano rim- 
' patriati senza passare dalla patria 
terrena. A braccia aperte, immo- 
bile, pareva anch'egli una certa 
“croce di spéranza fra tante croci.. SSe 


Nell’ottobre del 1934 il Card. Pa- 
celli, Segretario di Stato, veniva 
inviato dal Papa come Legato al 
Congresso Eucaristico Internazio- 
nale di Buenos Aires. Che il Segre- 
tario di Stato fosse nominato dal 
Pontefice per recarsi in Paesi lon- 
. tani, era cosa ignota alla prassi 
vaticana del tempo. Må Pio XI vol- 
łe che a quell’avvenimento eccezio- 
nale intervenisse la personalità a 
lui più vicina e ch’Egli giudicava 
certo la più degna a rappresentario. 


Nel maggio 1938 è ancora invia- 
to per volontà di Pio XI a Buda- 
pest, a presiedere il XXXIV Con- 
gresso Eucaristico Internazionale: 
1938, l’anno di Monaco, una situa- 
zione. internazionale delicatissima. 
| tedeschi ebbero ordine di non par- 
tecipare al Congresso; ma il Con- 
Legato suonò ancora alta, ammo- = 
nitrice, autorevole affinchè ai popo- 

Ji in ansia fosse conservata la pace. 


4 


Nell’aprile 1935, veniva inviato da 
Pio XI Legato a Lourdes per la 
chiusura dell’Anno Santo straordi- 
nario. Venne accolto trionfalmente: 
si sapeva della Sua profonda devo- 
zione per ia Immacolata e i fedeli 
accorsi in quella solenne circostanza 
accolsero il Card. Pacelli, presenten- 
do ch’Egli sarebbe divenuto Papa. 
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COLOMBA 
LOLIVO 


A storia della Chiesa 
ricorda conclavi 
tempestosi, concla- 
vi estenuanti, con- 
clavi laboriosi. Nel 
-1271, diciotto Car- 
dinali, radunati a Viterbo, 
stettero chiusi diciotto mesi, 


-senza riuscire a mettersi 


d’accordo sul nome dell’elet- 
to. Pare che si dovesse al 
consiglio di san Bonaventu- 
ra, se il podestà e il capi- 
tano del. popolo ricorsero a 
un impensato stratagemma. 

Ridussero la razione del 
cibo ai conclavisti e scoper- 
chiarono il tetto della sala 
delle riunioni. Privi di vet- 
tovaglie ed esposti alle in- 


~temperie, i Cardinali si af- 


frettarono a since il nuo- 
vo Papa. 

Se non diciotto mesi, Sl 
pensava che il Conclave del 


1939 durasse almeno diciot- 


to ore. Invece, non erano 
passate sei ore dalla prima 


‘riunione dei Cardinali, che 


una fumata bianca e legge- 
ra come volo di colomba an- 


munzio che elezione era 


terminata. 
Se il Conclave del 1271 


era durato troppo a lungo, 


da spazientire anche un 
santo, quello del 1939 duro 
troppo poco, da sorprendere 
anche il piu frettoloso dei 
cronisti. Fu uno dei pit 
brevi conclavi registrati dal- 


- Ja storia. 


“Perciò, se ` sulla Piazza 
San Pietro, nella mattina 
del 2 marzo 1939, assistet- 
tero alla fumata bianca 
molte persone, manco, in 
un primo momento, la fol- 
la dei grandi avvenimenti. 
Ma bastò quell’annunzio 
trasmesso immediatamente 
a tutto il mondo dalla radio, 
perché nella valle del Vati- 
cano giungesse a fiumane 
l'ondata del popolo e dei 
pellegrini. In breve tempo 
la piazza fu invasa dalla 


ta 


$ 


nate Pacelli entrare in Con- 
slave: -ne sárebbe uscito Papa 


gloved Susseguente con 
> di Pio Xit. Peraltro, tút- 
i pronostici erano favore- 


a 


folla. Ma quella folla non 
era che una piccola parte 
dei presenti. Da ogni punto 
della terra si affacciavano 
sulla Piazza San Pietro un 
numero sterminato di pre- 
senti in spirito, che vedeva- 
no con gli occhi della fan- 
tasia ciò che gli altoparlan- 
ti narravano: 3 

Piazza San Pietro era la 
piazza del mondo. Verso il 
suo amplesso si protende- 
vano anime e cuori, da ogni 
parte della terra. Il clamo- 
re della folla romana si co- 
municava a tutti gli spiriti 
ansiosi di conoscere il no- 
me dell’eletto dello Spirite 


Santo. Correva su tutti i 


popoli il brivido dell’attesa. 

Ora gli occhi sono rivolti 
alla Loggia delle Benedizio- 
ni di dove verra il grande 
annunzio, e sulla quale ap- 


J 

g 

» r 


Fu nella mattina di giovedi 2 marzo 1939 che la « fumata bianca» annuncid ai romanj adunati in piazza 
San Pietro l’avvenuta nomina di Papa Pacelli. Sono le ore 17,27: s’inizia il glorioso pontificato di Pio XII 
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SUL SUPREMO SEGGIO PIETRO 
PONTEFICE 


parirà benedicente il nuovo 
Vicario di Cristo. 
Ecco che i vetri palpitano 


allultimoe raggio del sole. 


La finestra si apre. I sam- 
pietrini stendono il grande 
tappeto orlato di rosso. La 
folla non grida più; è presa 


alla gola dall’ansia degli 


ultimi istanti. Dietro le ve- 
trate della Loggia passa la 
Croce astile che precede 
l'invisibile corteo. L’impo- 
nente figura del cardinale 
Caccia Dominioni appare 
nel vano. 

Nel silenzio assoluto della 
piazza, si alza una voce di 


esultanza: Annuntio vobis 
gaudium magnum. La folla 
rompe in un grido. 

La voce riprende: Habe- 
mus Papam! Eminentissi- 
mum ac Reverendissimum 
Dominum Cardinalem... Co- 
me sono lunghi questi vo- 
caboli latini di rispetto e di 
onore! E’ uno spasimo se- 
guirli nella loro prolissità. 
La voce musicalissima sem- 
bra renderli interminabili. 
La folla attende un nome, 
vuole il nome. A ogni fine di 
titolo il cuore ha un sussulto. 
Invece, a ùn titolo di molte 


-Sillabe, succede un altro tito- 


lo di ancora più sillabe: Emi- 
nentissimum ac Reverendis- 
simum Dominum Cardina- 
lem. La voce diventa tortu- 
rante. Il nome, il nome! La 
folla, il mondo, vogliono un 
nome. Hanno il cuore fermo, 
la gola chiusa, e quel nome 
si fa ancora attendere. 

Eminentissimum ac Reve- 
rendissimum Dominum Car- 
dinalem Eu... 


La folla non lo lascia fini- 
Ye. Ha già capito al primo 


dittongo. Basta; sa già chi è 
il nuovo eletto, lo conosce, lo 
ama. E’ lui! 

E urla di entusiasmo, di 


gioia; lancia in aria cappelli, 
fazzoletti. Piange. Sì, piange, 
senza saperlo, senza avveder- 
sene. Le lacrime rigano le go- 
te, ma le labbra sorridono, i 
cuori esultano. E 
poteva essere che lui. Come 
si poteva dubitare? Come po- 
teva essere diversamente? 

Fra poco si vedrà apparire, 
nella luce del crepuscolo, la 
nota figura del cardinale Pa- 
celli, sulla sedia gestatoria, e 
ci si inginocchierà ancora 
piangendo di tenerezza sotto 
la sua prima amplissima be- 


nedizione papale. 


Nella Sistina tutti i baldacchini degli stalli dove hanno preso posto ì Cardinali si abbassano, fuorchè uno: quello del Cardi- 
nale Pacelli. Rivestito degli abiti papali il nuovo Pontefice riceve la prima adorazione ed obpedienza dai Principi della Chiesa 


lui; non ® 


EL giorno della in- 
-coronazione, la ba- 


tro rinnovò il suo 
ammanto festivo. 
Sulle colonne e sui 
pilastri, già preziosidi marmi 
e di oro, si stendevano broc- 
cati preziosi; dagli archi 
scolpiti pendevano drappi a 
frange. Gioielli di luce splen- 
devano sotto le volte, dove 
costellazioni di lampadari si 
moltiplicavano negli spazi 
quasi sidere. 

Il tiburio berniniano pal- 
pitò nella luce d’oro, e le 
colonne tortili si svincolaro- 
no dalla materia per salire 
nelle spire frementi. 

E ornamento della Chiesa 
erano i Cardinali in cappa 
magna, 
menti preziosi, mentre le 
navi della Basilica avevano 
imbarcato tutto il carico più 
ricco del mondo. Tribune 
gremite di tutte le autorità 
della terra; palchi rigurgi- 
tanti di nobiltà. E folla im- 
mensa, e popolo acclamante. 

Squillarono le trombe d'ar. 
gento, e nel. rombo armonio- 
so degli organi, s'alzò il can- 
to solenne dell’Ecce sacerdos 


magnus. 


Ma dunque non è restato 
nulla, nel fasto della Basili- 
ca romana,’ che ricordi il 
mite Rabbi di Nazaret? La 
pompa mondana ha soppres- 
so ogni segno di cristiana 
pietà? ; 

Nessun bada come la Cro- 
ce astile preceda il nuovo 
Pontefice. Cosi fine, così esi- 
le, svettante sulla calca, qua- 
si scompare tra i fulgori del- 
la Basilica, eppure apre essa 
il corteo papale. Ricorda che 
la Domenica delle Palme ini- 
zia la settimana di Passione, 
e che il nuovo Pontefice é il 


nuovo Crocifisso. 


Ma poichè egli è un uomo; 
fragile e caduco, soggetto co- 
me ogni altro uomo agli in- 
ganni e alle illusioni; poichè 
il clamore delľ« osanna » 
potrebbe sopraffare anche in 
lui leco del « crucifige » e la 
gloria del trionfo potrebbe 
fargli dimenticare Pumiltà 
della sua persona, ecco sbar- 
rargli il passo lammonimen= 
to della umana fragilità. 

Il Maestro delle Cerimonie 
posa sopra un piatto d'ar- 
gento alcuni 
stoppa, li incendia, e mentre 


la materia si consuma rapi- . 


damente convertendosi in 
cenere, canta con voce alta 
le parole dell’’umilta cristia- 
na: Pater Sancte, sic transit 
gloria mundi. 

Così passa la gloria del 
mondo. Fumo in aria, e ce- 
nere sul piatto d'argento. 


silica di San Pie-- 


i prelati nei para- 


batuffoli di 
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- ziere Maggiore fino alla elezione del 
nuovo Pontefice. | 


Al Camerlengo spetta, durante la 
Sede vacante, l’amministrazione dei 
beni della Santa Sede e la cura dei 
diritti temporali della medesima; in 
tali mansioni egli è assistito dai tre 
Cardinali capi di Ordine, e deve, 


Collegio; deve 
la stessa [somm 
buire durante 1s 


Pontefice; comunicare la. _s del- 
la morte al Cardinale Vicario che è 
il Vicario del Papa per il governo 
della Diocesi di Roma), il quale la 
annuncera al popolo romano con ap- 
posito manifesto; e infine provve- 
dere, a nome e col consenso del Sa- 
cro Collegio, a tutto quanto le cir- 


Altri org 


DURANTE VACANZA 


I vari organi 
della Curia Romana 


- urante la vacanza 

della sede pontifi- 
cia le Sacre Con- 
è gregazioni non 
' hanno alcun po- 


tere riguardo a 
quelle pratiche che, durante la Sede 
piena, non possono sbrigare se non 
dopo averne riferito al Sommo Por:- 
tefice (facto verbo cum Sanctissimo 
0 ex audientia Sanctissimi), o in for- 
za degli speciali e straordinari pote- 
ri che il Sommo Pontefice suole con- 
cedere al Prefetto o Segretario delle 
Congregazioni stesse. | 

Invece i poteri spettanti alle Sa- 
cre Congregazioni in modo stabile 
in forza di provvedimento pontificio 


(Lettere Apostoliche), e che percid 
sono considerati ordinari e propri 


. delle medesime, non vengono meno 


per la morte del Sommo Pontefice. 


Tuttavia anche di queste facoltà or- - 


dinarie le Congregazioni debbono fa- 
re uso soltanto per la concessione del- 
le grazie di minore importanza. In- 
vece per il disbrigo degli affari che 
appaiono più gravi o controversi, val- 
gono le seguenti norme: se si tratta 
di cosa che può differirsi, si deve 
senz’altro rimettere al futuro Sommo 
Pontefice; se invece non siano possi- 
bili dilazioni, il Sacro Collegio può 
rimettere la cosa al Cardinale Pre- 


- fetto e ad alcuni altri Cardinali di 


quella Sacra Congregazione a cui ve- 
risimilmente il Sommo Pontefice la 
avrebbe rimessa, i quali prenderanno 
una decisione provvisoria, che verrà 
poi sottoposta, per la conferma o la 


riforma, al nuovo Pontefice. 
2. - I due tribunali della Santa Se- 


de (cioè la Sacra Romana Rota e la 


Segnatura Apostolica) continuano ad 
amministrare la giustizia anche du- 
rante la Sede vacante; ma natural- 
mente non possono prendere quei 
provvedimenti che, secondo il diritto 
canonico vigente, devono essere au- 
torizzati dal Sommo Pontefice. 

Analoga norma vale per la Sacra 
Penitenzieria. 


3. - Gli uffici del Cardinale Camer- 


lengo di Santa Romana Chiesa, e 
del Penitenziere Maggiore, non ces- 
sano alla morte del Pontefice. Se uno 


o entrambi questi uffici sono vacanti - 


o si rendono vacanti prima della ele- 
zione del nuovo Pontefice, la Con- 
gregazione generale dei Cardinali 
elegge la persona che dovrà far le 
veci del Camerlengo o del Peniten- 


negli affari più importanti, sentire 
il Sacro Collegio. Perciò il Cardinale 
Camerlengo, appena il Maestro di 
Camera di Sua Santità gli ha comu- 
nicato la notizia della morte del Som- 
mo Pontefice, deve recarsi a prende- 
re possesso e ad assumere il governo 


del Palazzo Apostolico, e (personal 


mente o-a mezzo di un suo delegato) 


del Palazzo Lateranense, e- del Pa- 


lazzo Pontificio dí Castel Gandolfo. 
Egli deve poi: fare la constatazione 
ufficiale della morte del Sommo Pon- 
tefice, alla presenza dei Prelati Chie- 
rici della Rev. Camera Apostolica, 
il cui segretario-cancelliere redigerà 
l'atto autentico di morte; stabilire, 
dopo aver inteso i Cardinali capi di 
Ordine, la maniera più convenien- 
te, secondo le circostanze, per con- 
servare la salma del defunto Ponte- 
fice (salvo che lo stesso Pontefice da 
vivo abbia manifestato la sua vo- 
lonta a questo riguardo); apporre i 
sigilli all’appartamento privato del 


costanze consiglino per la tutela dei 


diritti della Santa. Sede, e per la 


amministrazione della medesima. 


4. - L'ufficio del Cancelliere di San- 
ta Romana Chiesa non cessa alla 
morte del Sommo Pontefice, pur re- 
stando sospesa la spedizione delle 
Bolle da parte della Cancelleria. 


Cessa invece l'ufficio del Cardinale 
Datario. Cessa pure l'ufficio del Car- 
dinale Segretario di Stato, e durante 
la Sede vacante ne fa le veci il Se- 
gretario del Sacro Collegio: chè se 
sia ọ si renda vacante questo ufficio, 
lo stesso Sacro Collegio, a maggio- 
ranza di voti, sceglie la persona che 
deve esercitare tale ufficio durante 
la vacanza. 

5. - L’ufficio e i poteri dei Legati, 
dei Nunzi, Internunzi, e dei Delegati 
ApOstolici non vengono meno duran- 
te la Sede vacante. | 

LtZlemosiniere pontificio continua 
ad esercitare il suo ufficio durante la 
vacanza, alle dipendenze del Sacro 
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f 
al Caccia Dominioni appare e da coli. Le acclamazioni salgono al cielo. ve il popolo di Roma; quel popolo che ne del Triregno si tenne sulla Loggia & i 
nuncio nell’enorme silenzio che è Si grida: « Viva il Papa! », « Viva Pa- Pio XII avrebbe salvato pochi anni esterna delle Benedizioni, alla gran % | 
in tratio calato sulla piazza: «Nun- pa Pacelli! ». Subito si sparge la vo- dopo dai più terribili flagelli. (A si- -luce del sole di Roma, di fronte al po- % i 
vobis gaudium magnum... ». E poi ce che in quello stesso giorno il neo- nistra): domenica 12 marzo ha luogo polo adunato nella piazza e in via del- $ | 
10om¢ viene pronunciato: Pacelli! eletto festeggia il suo genetliaco, feli- ia incoronazione solennissima nell’in- la Conciliazione, in un tripudio di § { 
Papa romano, dopo circa due se- ce augurale coincidenza che commuo- terno della Basilica; ma la imposizio- squilli e di festose acclamazioni. | 
legio; Æ deve erogare in elemosine 3 
tessa [somma che si suole distri- ze 
re durante la Sede piena. 
tri or gani 
| 
lla| Chiesa 
- QUalora il Sommo Pontefice L. 
oia durante la celebrazione di un p 
cilio che si tenga sia | 
toma $ia altrove, la elezione del M 
vo Papa deve ugualmente essere orf 
‘@ SOlO dal Sacro Collegio dei Car- f 
ali, a@ esclusione di qualsiasi al- f> 
pe a anche delegata dal Con- F 
>. Anži il Con@ilio, appena ha avu- E 
notizia della ‘morte del Sommo | 
» S'intende ipso iure sospe- 
può quindi più tenere alcu- 
e o sessione, nè fare alcun 
reto 9 canone; insomma deve ces- ( 
e di izionare, fino a che il nuo- 1 
Ponté@fice non ne ordiri la ripre- 
e la |continuazione. 
D'bfficio e la giurisdizione del 
‘dinate Vicario non cessano alla $ 
rte dẹ! Sommo Pontefice. Se poi, À 


a Sede vacante. Sulla sedia gestatoria il nuovo Pontefice entra solennemente nella Basilica di S. Pietro 
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XII 


maestro dei popoli 


OMENICA mattina, nem- 

meno ventiquattr'ore pri- 

ma che Egli fosse colpito 

dal grave attacco, Pio XIf 

aveva tenuto un Discorso 

ai Partecipanti del X Con- 
gresso Nazionale della Società Ita- 
liana di Chirurgia Plastica. 

Si può dire che Pio XII, nello 
sforzo sovrumano per vincere il 
male che lo tormentava, abbia 
voluto dimostrare in queste ulti- 
me settimane di vita quanta im- 
portanza Egli attribuiva a que- 


_sta forma del Suo alto Ministero. 


Il Ministero della Parola ha 
avuto in Pio XII due aspetti: uno 
pastorale e l'altro dottrinale. 

Per quello pastorale, Egli si ri- 


collega ad alcuni Suoi Predeces- 


sori da San Leone I e San Gre- 
gorio Magno a San Pio X. Du- 
rante un’Udienza Generale, dopo 
che aveva pronunciato uno degli 
indimenticabili Discorsi, in un at- 


- timo di simpatica e commovente 


confidenza, Egli disse con lo scri- 
vente press’a poco queste parole: 


« Vede, io cerco di esercitare il 
ministero in questo modo ». E poi 


aggiunse un’altra frase che non 


- ricordo con precisione, ma che vo- 


leva dire quanto Egli ritenesse 
utile rivolgere alle folle, nelle 


Udienze, la Sua parola ilumina- 
trice e confortatrice. 


Ma aspetto pit importante é 


quello dottrinale. 

Dai grossi volumi (fino al mar- 
zo 1958 erano 19) dei « Discorsi e 
Radiomessaggi », si possono rica- 
vare dei completi trattati su di- 
versi argoment, 

Ne accenno qualcuno. 

All’inizio del Suo Pontificato, e 


per alcuni anni, Pio XII rivolse 
numerosi Discorsi agli sposi no- 


velli, Discorsi che costituiscono 
una vera Teologia del Matrimo- 
nio e un Trattato morale-ascetico 
utile per gli sposi e per i genitori. 

Gli argomenti sociali e politici 
(qui, per politica, intendo solo 
quelľalta scienza morale che è co- 
stituita dai principii della convi- 
venza umana) sono trattati più 
frequentemente nei Discorsi e so- 


prattutto nei Radiomessaggi di 


Pio XII. | 

Essi costituiscono un imponen- 
te corpus dottrinale, che com- 
pleta, perfeziona e aggiorna gli 
insegnamenti delle celebri e fon- 
damentali Encicliche sociali « Re- 


rum Novarum» (Leone XIII) e 


« Quadragesimo Anno » (Pio XI). 
- Ormai gli specialisti in materia 


debbono far larga parte a questi 
Atti di Pio XII. Per esempio, scor- 
rendo le pagine del recente libro 


dell'Arcivescovo di Cambrai, Mon- 


signor Guerry, « La doctrine so- 
ciale de PEglise », quasi -ad ogni 
pagina troviamo ‘citato, e larga- 
mente, Pio XII. 


Ma gli insegnamenti più siste- 
matici e più importanti, dal pun- 
to di vista teologico, si trovano 
nella Bolla per la definizione dog- 
matica dell’Assunzione di Maria 


f 


SS.ma e nelle Encicliche dottri-. 


nali. . 

La Costituzione Apostolica 
« Munificentissimus Deus» del 1° 
novembre 1950, costituisce pure, 
insieme allè Encicliche « Fulgens 
corona » (8 settembre 1953) e « Ad 
Coeli Reginam » (11 ottobre 1954), 


una vera Somma di Teologia Ma- | 


riana. Inoltre, quella Costituzione 
Apostolica risolve fondamentali 
questioni riguardanti il Magiste- 
ro della Chiesa. : 

Sono costretto ad accennare 
soltanto alle pur importanti En- 
cicliche « Mystici Corporis» (29 
giugno 1943), « Mediator -Dei et 


hominum » (20 novembre 1947) e 


the ‘per il dette: opola. 
„toni straziate, ‘TAngeto 


in gtiesto secolo travol-. 
t amani. Th guat. è dei | 
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« Divino afflante Spiritu » (30 set- 
tembre 1943). 

La prima ci dà una completa 
ecclesiologia, la seconda esprime 
la esatta dottrina cattolica tan- 
to sulla liturgia che sulla pietà 
individuaie, rigettandc in pari 
tempo alcune posizioni erronee 
sostenute da quaiche teorico del- 
la liturgia. 

La terza è fondamentale per lo 
attuale stato e sviluppo delle ri- 
cerche e degli sludi biblici (an- 
che questo aspetto merita di es- 
sere illustrato ampi“:nente da un 
articolo a parte). 

Dopo la citata Costituzione 
Apostolica, l’Enciclica che costi- 
tuisce il centro di tutti gli Atti 
di Pio XII sul piano dottrinale, 
à certamente la « Humani Gene- 
ris» (12 agosto 1950). 

Essa fa il punto della dottrina 
cattolica nel campo filosofico e 
teologico, parla degli errori mo- 
derni dominanti per richiamare 
energicamente sulla via dellorto- 
dossia cattolica coloro che, affa- 
scinati dalle novità, avevano per- 
duto il retto senso della dottri- 
na cattolica. Ma nello stesso tem- 
po incoraggia i teologi e gli stu- 
diosi cattolici a contribuire al sa- 
no progresso del pensiero cristia- 
no. Affronta pure, con saggezza e 
arditezza nello stesso tempo, al- 
cuni problemi ardui e scottanti. 
Altre Encicliche, anche se alle 
volte solo indirettamente, affron- 
tano questioni dottrinali impor- 
tanti. 

Citiamo soltanto: « Sempiter- 
nus Rex Christi» (8 settembre 
1951, per il Centenario del Con- 
cilio di Calcedonia); le due gia 
menzionate Encicliche Mariane; 
la « Sacra Virginitas » (25 marzo 
1954); «Haurietis aquas» (15 
marze 1956, sulla devozione ai S. 
Cuore). 

La « Humani Generis» rimane 
insomma fondamentale per la 
dottrina cattolica. 

Una caratteristica di questa En- 
ciclica, come del resto è di tutti 
i Documenti dottrinali di Pio XII, 
è quella di fermarsi esclusivamen- 
te sull'aspetto negativo delle que- 
stioni poste. Egli non amava mol- 
to le pure condanne e perciò i 
Suoi Documenti dovevano anche, 


positivi e costituire direttive dot- 
trinali del Supremo Magistero 
della Chiesa. 

- Soltanto qualche irrequieto 
amante della novità per la no- 
vità —-- come una ragazza che 
cambia moda ogni stagione — ha 
potuto criticare alcuni Atti, qual- 
che volta forti, ma necessari, del 
Supremo Magistero. 

Però i cattolici tutti, e in par- 
ticolare i Teologi, hanno ammi- 
rato sempre la sapiente dottrina, 
. la moderazione e la tempestività 
degli insegnamenti pontificali 

* 

Il mio scritto, redatto necessa- 
riamente un po’ in fretta, avra 
molte lacune ed omissioni. Ne do- 
mando venia ai lettori. 

Argomenti, come la lotta sul 
piano ideologico e pratico contro 
il comunismo, il laicismo ecc., le 
importanti innovazioni per il ri- 
to degli Ordini Sacri, i Riti della 
Settimana Santa, le Messe Ve- 
spertine (che pure hanno riflessi 
dottrinali) richiederebbero tratta- 
zioni a parte. | 

Quando soltanto si vuol dare 
un sguardo ai 19 volu- 
=Œ mi dei « Discorsi e Radiomessag- 
= gi» di Pio XII (dal Messaggio di 
. Pace del 3 marzo 1939 all'ultimo 
Discorso tenuto il 5 ottobre 1958); 
— quando si leggono almeno i titoli 
_ delle numerose Encicliche e Let- 
~ tere Apostoliche (dalla prima pro- 
grammatica « Summi Pontifica- 
tus» del 20 ottobre 1939 all’ulti- 
ma del 20 giugno 1958 « Ad Apo- 
stolorum Principis» accorato ed 


dei cattolici della Cina rossá), 
f si rimane sbalorditi dall’immensa 
<- mole di questi Atti e Documenti 
FS di Pio XII. 

$+$ 

Amo ricordare questo grande 
Pontefice, vestito dei paramenti 
= episcopali, assiso solennemente 
` sulla cattedra di San Pietro nel- 
le Sue funzioni di « episcopus ec- 
1 clesiae catholicae », nella più stu- 
= penda piazza del. mondo, in quel 
~~ radioso mattino del 1° novembre 


mprom te le parti del mondo. 
« Civitatis » fu si sarebbe attentato alle Ba- donte di misericordia, 


gordioso. organizzatore — a 
fraverso Opera pontificia di il 


"T di Supremo Maestro del mondo. 
Pora del Libera- sione, di viva carità 
nel paman. io la sua missione di Pastore. MARIO CROVINI 


A hee 


€ soprattutto, contenere elementi i 


energico appello alla coscienza 7 


1950: attorniato da più di qua- 
ranta Cardinali, da più di seicen- 
to Arcivescovi e Vescovi; al co- 
spetto di una immensa moltitudi- 


Proprio così, lo ricorderò sem- 
voluta sofiecito a recarsi tra la fol- siliche romane, atle- case dei di schietta-pieta, di pre: nel solenne atteggiamento 
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L’Enciclica. Summus. Pontifica- 
tus (20 ottobre 1939) delinea lo spi- 
rito e il programma del Pontifi- 
cato di Pio XII. | 

i. — Fin dal 2 marzo 1939, col 
Messaggio di Pace ai. popoli, 


Pio XII incomincia la sua opera 


indefessa — sostenuta dalla. pre- 
ghiera — in favore dalla pace: 
Ne sono documenti i Messaggi, 
l'istituzione del complesso Ufficio 
Informazioni.. Negli archivi si 
trova la documentazione del 


poco noto, ma fermo e continuo 


lavoro sul piano diplomatico. 

Nessun romano, poi, dimenti-. 
chera mai l'opera strenua e co- 
raggiosa di difesa morale di Ro- 
ma, che ha fatto di Pio XII un 
nuovo «defensor civitatis ». 

2. — Nei giorni neri che vanno 
dall’ottobre 1943 al maggio 1945, 
s’‘ingrandisce. l’opera di carità 


di assistenza a tutte le vittime 


della guerra e della miseria : ope- 
ra che si conereta con la Pontifi- 


cia Commissione di Assistenza. 


(ora P.O.A.). 
Sono ancora vive nella nostra 
memoria le immagini del Vesco- 


vo di Roma sulle rovine di San- 


Lorenzo e del quartiere Prenesti- 
no (luglio e agosto 1943). 

3. — Il Radiomessaggio del set- 
tembre 1944 segna il piu impor- 
tante inizio dei,discorsi e inse- 
gnamenti sociali. 

Culmina quest'opera nell’istitu- 
zione della Festa di San Giusep- 
pe Artigiano per il 1 maggio. 

4. — Il 1 luglio 1949, data del 
Decreto del S. Offizio per il Co- 
munismo indica la data più im- 
portante della lotta condotta da 
Pio XII contro il materialismo 
ateo organizzato in azione. 

5. — I più importanti atti dot- 
trinali sono: stati per gli studi bi- 
blici la Enciclica Divino afflante 
spiritu, per la difesa dell’ortodos- 
sia la Humani Generis e infine la 
Definizione dogmatica dell’Assun- 
ta il 1 novembre 1950. 

6. — La pubblicazione di note- 
voli Parti del nuovo Codice di 
Diritto Canonico per le Chiese di 
ritogorientale; la nuova discipli- 


ma del Digiuno eucaristico sono i 
*punti, più importanti dell’attivita 


di Pio XII nel campo giuridico. 

Ricordiamo le importanti, 
e tanto utili, innovazioni (sem- 
pre ben armonizzate col glorioso 
passato) liturgiche per i riti della 
Settimana Santa, per la sempli- 
ficazione delle rubriche del Mes- 
sale e del Breviario. 

Per quest'ultimo, notevole è la 
importanza della nuova traduzio- 
ne dei Salmi, pubblicata per Suo 


> Dogma deffinimacolata Concezione, Pio XII ha proclamato 
W Dogma dell'Assunzione in della Vergine. Maria, con 

-una solennità forse senza precedenti. Trentasette: ‘Cardinal, 
cinquecentottanta Arcivescovi: € Vescovi . i. 
da ogni parte del mondo circondarono in quel solen- 
ss missimo giorno il « Papa di Maria Vergine», che rappre- 
sentava più che mai tutto if cuore della Chiesa Cattolica 


sette Patriarchi, 


ordine nei primi anni del Ponti- 
ficato. 

8. Ricordiamo le solenni ceri- 
monie Papali di San Pietro, cul- 
minanti nella serie dell’Anno 
Santo 1950. : 

Ricordiamo la grandiosa adu- 
nata in piazza S. Pietro il 1° no- 
vembre 1950 per la definizione del 
Dogma dell’Assunta. | 

9. — Pio XII può ben chiamar- 
si il Papa Mariano per la Sua te- 
nera devozione alla Madre di Dio. 

Ci basti accennare: ancora al 
Dogma dell’Assunta; alle cerimo- 
nie e all’Enciclica per il Cente- 
nario della Definizione dell’Im- 
macolata Concezione; alla pro- 
clamazione della Regalita di 
Maria. 

Sul terminare del 
delle Apparizioni di Lourdes, da 
Lui volute tanto solenni, Egli é 
stato chiamato al premio celeste. 


i! più grande. dolore al cuore ge- 
neroso di Pio XII è stato recato 
dalle lunghe sofferenze dei catto- 
lici nella « Chiesa del Silenzio»: 
Vescovi e Sacerdoti uccisi, incar- 
cerati, deportati con j loro fedeli, 
persecuzioni continue, calunnie per- 
sistenti, una sfrenata campagna di 
ateismo. Le tre figure rappresen- 
tative della « Chiesa del Silenzio» 
sono i tre Principi delta Chi che 
lo stesso Pio XII chiamò a far par- 
te del Sacro Collegio: Stefano Wys- 
zynski, Arcivescovo di Varsavia, 
« relegato, impedito», Luigi Ste- 
pinac, Arcivescovo di Zagabria, 
« confinato, impedito», Giuseppe 
Myndszenty, « impedito ». Essi sono 
i Cardinali martiri della « Chiesa 
del Silenzio » che con Pio XII han- 


no condiviso tutte le angosce delle - 


persecuzioni spietate e le sosten- 
gono ancora. Essi rimangono fermi 
nelle Nazioni martiri di cui sono i 
Primati, e il grande spirito di 
Pio XII ne sostiene oggi la resi- 
stenza, con la stessa fermezza ed 
energia che hanno caratterizzato 
l'atteggiamento di Papa Pacelli di 
fronte alle persecuzioni di Mosca, 


on 
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-F Eugenio Pacelli, narrare storie. 
missionari martirizzati, esclamò con un'ingenuità che 
. sembrava presaga: «Anch'io voglio essere martire, ma 
* senza chiodi», E stalo esaudito. Tl suo sacrificio 


lo! | 
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Al cuore paterno di Pio XII è spettata la grande gioia di indire Anno Santo 
nel 1950. Fu un anno trionfale per la Chiesa che rinsaldò di più stretti vincoli 
i cattolici di tutto il mondo con il Supremo Pastore. L’Anno Santo chiamò a 
Roma due milioni 590 mila novecentoventun pellegrini, provenienti dall’Oceania, 
dall’Asia, dall'Africa, dalle due Americhe, dall'Europa. Dalľitalia giunsero a 
Roma un milione e mezzo di pellegrini, Pio XII fu infaticabile nell’intervenire 
ad ogni cerimonia, ad ogni ricevimento, prodigo nel ricevere tutti i pellegri- 
naggi e parlare a tutti, nella loro stessa lingua materna, parole di pace 
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Cultore insigne degli studi volle che tutte le scienze si ponessero 
della fede. Promosse lunghe rigorose sistematiche indagini arche 
poi — attraverso una grandiosa opera di scavi — condussero al 
della tomba di S. Pietro. | Nella foto): Sua Santità venera la tomb 
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L’Enciclica Summus Pontifica- 
ie tus (20 ottobre 1939) delinea lo spi- 
ee rito e il programma del Pontifi- 
cato di Pio XII. | 

we i. — Fin dal 2 marzo 1939, col 
; | Messaggio di Pace ai popoli, 
) Pio XII incomincia la sua opera 
indefessa —- sostenuta dalla. pre- 

ghiera — in favore dalla pace: 
-Ne sono documenti i Messaggi, 
l'istituzione del complesso Ufficio 
Informazioni, Negli archivi si 
trova la documentazione del 
poco noto, ma fermo e continuo 

lavoro sul piano diplomatico. 
Nessun romano, poi, dimenti- 
i chera mai l'opera strenua e co- 
| oe raggiosa di difesa morale di Ro- 
| : ma, che ha fatto di Pio XII un 

nuovo «defensor civitatis ». 

2. — Nei giorni neri che vanno 
dall’ottobre 1943 al maggio 1945, 
| s’ingrandisce l'opera di carità e 
di assistenza a tutte le vittime 
| della guerra e della miseria: ope- 
ra che si conereta con la Pontifi- 
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cia Commissione di Assistenza 

| | (ora P.O.A.). 
io ye. Sono ancora vive nella nostra 
: ae memoria le immagini del Vesco- 


i vo di Roma sulle rovine di San- 
Lorenzo e del quartiere Prenesti- 
no (luglio e agosto 1943). 

3. — Il Radiomessaggio del set- 
tembre 1944 segna il più impor- 
tante inizio dei ,discorsi e` inse- 
gnamenti sociali. 

_Culmina quest'opera nell’istitu- 
pe Artigiano per il 1 maggio. Xir è come Pio ix proclamò: 
4 Tl 1 luglio 1949. a del ‘if Dogma deff'immacolata Concezione, Pio XII ha proclamato 
ugho 1949, data del |" Dogma dell Assunzione in gicio della Vergine Maria, con 
Decreto del S. Offizio per il Co- una Solenmita forse senza Precedenti Trentasette ‘Cardinali, 
; im. sette Patriarchi, cinquecentottanta Arcivescovi: e Vescovi . 
accorsi da ogni parte del mondo circondarono in quel solen-. 
portante della lotta condotta da —  nissimo “giorno il «Papa di Maria Vergine», che rappre- -< 
Pio XII contro il materialismo | © sentava più che mai tutto if cuore della Chiesa Cattolica- : 


ateo organizzato in azione. | 
s 5. — I più importanti atti dot- — = 
trinali sono: stati per gli studi bi- ? 


ordine nei primi anni del Ponti- 


blici la Enciclica Divino afflante 
spiritu, per la difesa dell’ortodos- 
sia la Humani Generis e infine la 


Definizione dogmatica dell’Assun- 


ta il 1 novembre 1950. 

6. — La pubblicazione di note- 
voli Parti del nuovo Codice di 
Diritto Canonico per le Chiese di 
Titoyorientale; la nuova discipli- 
_ha del Digiuno eucaristico sono i 
*punti, più importanti dell'attività 
di Pio XII nel campo giuridico. 

7. — Ricordiamo le importanti, 
e tanto utili, innovazioni (sem- 
pre ben armonizzate col glorioso 
passato) liturgiche per i riti della 
Settimana Santa, per la sempli- 
ficazione delle rubriche del Mes- 
sale e del Breviario. 

Per quest'ultimo, notevole è la 
importanza della nuova traduzio- 


ne dei Salmi, pubblicata per Suo 


ficato. 

8. Ricordiamo le solenni ceri- 
monie Papali di San Pietro, cul- 
minanti nella serie dell'Anno 
Santo 1950. 

Ricordiamo la grandiosa adu- 
nata in piazza S. Pietro il 1° no- 
vembre 1950 per la definizione del 
Dogma dell Assunta. 

9. — Pio XII può ben chiamar- 
si il Papa Mariano per la Sua te- 
nera devozione alla Madre di Dio. 

Ci basti accennare: ancora al 
Dogma dell’Assunta; alle cerimo- 
nie e all’Enciclica per il Cente- 
nario della Definizione dell’Im- 
macolata Concezione; alla pro- 
clamazione della Regalita di 
Maria. 

Sul terminare del Centenario 
delle Apparizioni di Lourdes, da 
Lui volute tanto solenni, Egli é 


stato chiamato al premio celeste. 


i} più grande dolore al cuore ge- 
neroso di Pio XII è stato recato 
dalle lunghe sofferenze dei catto- 
lici nella « Chiesa del Silenzio»: 
Vescovi e Sacerdoti uccisi, incar- 
cerati, deportati con i loro fedeli, 
persecuzioni continue, calunnie per- 
sistenti, una sfrenata campagna di 
ateismo. Le tre figure rappresen- 
tative della « Chiesa del Silenzio» 
sono i tre Principi della Chiesa che 
lo stesso Pio XI} chiamò a far par- 
te del Sacro Collegio: Stefano Wys- 
zynski, Arcivescovo di Varsavia, 
« relegato, impedito», Luigi Ste- 
pinac, Arcivescovo di Zagabria, 
« confinato, impedito», Giuseppe 
Myndszenty, « impedito ». Essi sono 
i Cardinali martiri della « Chiesa 
del Silenzio » che con Pio XII han- 
no condiviso tutte le angosce delle 
persecuzioni spietate e le sosten- 
gono ancora. Essi rimangono fermi 
nelle Nazioni martiri di cui sono i 
Primati, e il grande spirito di 
Pio XiI ne sostiene oggi la resi- 
stenza, con la stessa fermezza ed 
energia che hanno caratterizzato 
l'atteggiamento di Papa Pacelli di 
fronte alle persecuzioni di Mosca, 
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Cultore insigne degli studi volle che tutte le scienze si ponessero a servizio 
della fede. Promosse lunghe rigorose sistematiche indagini archeologiche che 
poi — attraverso una grandiosa opera di scavi — condussero al ritrovamento 
della tomba di $. Pietro. (Nella foto): Sua Santità venera la tomba di$, Pietro 


| 
. Eugenio “Pacelli, narrare storie di 
missionari martirizzati, esclamò con un ‘ingenuità che 
- sembrava presaga: «Anch'io voglio essere martire, ma 
senza chiodi». È stalo esaudito. Il suo sacrificio 
i mondo! per esso ci è di sperare! - 
Al cuore paterno di Pio XII è spettata la grande gioia di indire Anno Santo 
nel 1950. Fu un anno trionfale per la Chiesa che rinsaldò di più stretti vincoli ` 
i cattolici di tutto il mondo con il Supremo Pastore. L’Anno Santo chiamò a 
Roma due milioni 590 mila novecentoventun pellegrini, provenienti dall’Oceania, | 
dall’Asia, dall’Africa, dalle due Americhe, dall’Europa. Dall’italia giunsero a 
Roma un milione e mezzo di pellegrini. Pio Xil fu infaticabile nell’intervenire 
ad ogni cerimonia, ad ogni ricevimento, prodigo nei ricevere tutti i pellegri- 
naggi e parlare a tutti, nella loro stessa lingua materna, parole di pace ; 
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Dal primo giorno della improvvisa malattia del Santo Padre una folla angosciata ha sostato giorno e notte dinanzi alla residenza pontificia di 
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Castelgandolfo. Era una folla orante di gente dei Castelli, di fedeli accorsi da Roma e anche di numerosi pellegrini stranieri presenti in Italia. 
II dolore sincero ha po colpito gli animi di tutti indistintamente 


La preghiera è stata sino all’ultimo sorretta da una estrema speranza. 


parenti det Papa non hanno. abbandonato 
un momento l'appartamento di Pio XIL 
sorella, donna Elisabetta Rossignani, 


fervidamente pregato a 


La 
ha 


lungo nell’antica- 


mera del Pontefice insieme ai devotj nipoti 


E norme attualmente vigenti 
per quanto riguarda il gover- 
no della Chiesa durante la 
sede vacante e per quanto ri- 
guarda l’elezione del Sommo 
Pontefice sono contenute in 
alcuni canoni del Codice di diritto 
canonico, e in una Costituzione Apo- 
stolica dell’8 dicembre 1945. 

A titolo di curiosita ricordiamo al- 
cune delle riforme che nel corso dei 
_secoli sono state fatte in questa ma- 
teria: nell’anno. 1059 il papa Nico- 
lò II stabilì che elettori del papa 
fossero i Cardinali Vescovi, con las- 
senso peraltro degli altri cardinali e 
del clero e del popolo romano; nel 
1179 Alessandro III stabili che elet- 
tori del papa fossero tutti e soli i 
cardinali, e che l'elezione avvenisse 
a maggioranza di due terzi; nel 1274 
Gregorio X rese obbligatorio il con- 
clave, ossia prescrisse che l'elezione 
si facesse in adunanza in cui i car- 
dinali non avessero alcuna comuni- 
cazione con il resto del mondo; il 
‘conclave fu abolito nel 1276, ma poi 
di nuovo imposto definitivamente 
nel 1294 La priūcipale innovazione 
introdotta da Pio XII con la rifor- 
ma del 1945 consiste nel richiedere, 


 /per la validità dell’elezione, la mag- 
~™sgioranza dei due terzi più uno (dei 


cardinali presenti in conclave), e 
nel considerare valido anche il voto 
che un cardinale eventualmente dia 


a se stesso (mentre prima un tale. 


voto sarebbe stato nullo). 

Può essere eletto papa chiunque, 
ecclesiastico o laico, purché sia di 
sesso maschile, ed abbia la capacità 
intellettuale naturale; però dal 1378 
è stato costantemente eletto un car- 
dinale, e dal 1522 un italiano. L’elet- 
to diviene Sommo Pontefice, acqui- 
stando con cid la suprema potesta 
del governo della Chiesa (giurisdi- 
zione e magistero), al momento in 
cui dichiara di accettare l'elezione: 
lą solenne proclamazione e la suc 
cessiva incoronazione sono solennità 
non essenziali. Qualora venisse elet- 
to uno che non fosse vescovo, do- 
vrebbe esser sulnto consacrito ve- 


_Scovo, ricevendo prima anche l'ordi- 


nazione presbiterale ed eventual- 
mente gli altri ordini, se non lj 
avesse. 

Vediamo ora quali sono i princi- 
pali compiti del Sacro Collegio dei 
Cardinali, una volta che si è ve- 
rificata la vacanza della Sede Apo- 
stolica., 

Premettiamo che, quando la Sede 
Apostolica diviene vacante, è eviden- 
te che il governo della Chiesa Cat- 


`~ 


Il parroco di Castelgandolfo, sino. dal | 


giorno della malattia del Papa ha 
subito invitato alla preghiera i suoi 
- parrocchiani sulla piazza del paese, 


alla pontificia 


Da ogni parte del mondo sono giunti mes- 


- saggi di condoglianza per la scomparsa del 


grande Pontefice; i Capi di Stato di tutte 
le Nazioni hanno voluto esternare il loro 
dolore per tanta grave, irreparabile PET 


tolica e della diocesi di Roma, come 
pure il governo dello Stato della- 
Città del Vaticano, non possono 
continuare allo stesso modo con cui 
vengono esercitati quando il Sommo 
Pontefice è in vita: Egli infatti, Vi- 
cario di Cristo, è il capo visibile 
della Chiesa, il vescovo della diocesi 
di Roma, il sovrano dello Stato del- 
la Città del Vaticano. 

Vi sono in primo luogo alcuni po- 
teri, relativi al governo della Chiesa, 
i quali sono strettamente inerenti 
al primato del Papa, e quindi per 
loro natura a lui personalmente ri- 
servati: tali ad esempio la potesta 
di pronunziare definizioni dommati- 
che, di concedere dispense dal ma- 
trimonio non consumato, di cano- 
nizzare i beati, di approvare e pro- 
niulgare le deliberazioni di un Con- 
cilio Ecumenico. Evidentemente tali 
poteri, non potendo essere esercitati 
da altri che dal Sommo Pontefice, 
restano sospesi quando Egli manchi, 
e torneranno a rivivere solo dopo 
che il successore sarà stato eletto: 
neanche il Papa potrebbe stabilire 
che durante la vacanza della Sede 
questi poteri possano essere eserci- 
tati da altri. 

Il compito principalé del Sacro 
Collegio dei Cardinali durante la 


LEGGI 


vacanza è ovviamente quello di pre- 
parare ed effettuare l'elezione del 


_ nuovo Pontefice. Perciò il Cardinale 


Decano, appena avuta dal Maestro 
di Camera di Sua Santità la notizia 
della morte del Sommo Pontefice, 
deve comunicarla agli altri Cardi- 
nali e convocarli al Palazzo Apo- 
stolico; deve pure comunicare la no- 


-tizia ai rappresentanti diplomatici 


accreditati presso la Santa Sede, e 
ai capi di Stato. 

Quanto al governo della Chiesa 
Cattolica durante la vacanza, il 
principio fondamentale è che il Sa- 
cro Collegio non ha alcun potere in 
quelle cose che spettavano al Som- 
mo Pontefice, mentre viveva; né 
può prendere provvedimenti, né ese- 
guire~ provvedimenti presi dal Som- 
mo Pontefice defunto; deve invece 


riservare tutte queste cose al futuro 
Pontefice. Perciò in generale è nullo 
e inefficace qualunque atto della po- 
testa o giurisdizione spettante al 
Sommo Pontefice, che il Collegio dei 
Cardinali eserciti durante la Sede 
vacante, salvo ciò che sia espressa- 
mente permesso. 

Solo in caso di affare urgente, che, 
secondo il parere della maggioranza 
dei Cardinali riuniti, non possa es- 
sere differito, il Sacro Collegio può 
e deve deliberare a maggioranza. 

Per quel che invece concerne il 
governo dello Stato della Città- del 
Vaticano, il principio fondamentale 
è che al Sacro Collegio spettano 
tutti i poteri di governo che spetta- 
vano al Papa, peraltro con questa 
notevole limitazione: che esso non 
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Appena la ferale notizia si è diffusa nel mondo radio e 
stampa hanno trovato migliaia di ascoltatori e lettori. 


` Spontaneo il senso di cordoglio che traspare in-ogni volto 


può emanare leggi se non in caso di 


ùrgente necessità, e che queste leggi 


restano per sè in vigore soltanto 
fino a che durg la vacanza, salvo 
che il nuovo Pontefice le confermi. 

Quanto al modo in cui il Sacro 
Collegio dei Cardinali esercita i suoi 
poteri durante la vacanza, è da te- 
ner presente che in tale periodo (sia 
prima che dopo l'inizio del Concla- 
ve) funzionano due Congregazioni 
di Cardinali, una generale, compren- 
dente tutto il Sacro Collegio, l’altra 
particolare, costituita di quattro 
Cardinali, i quali all'inizio sono i 
Cardinali capi di ordine (ossia del 
Cardinale più anziano di ciascuno 
dei tre ordini, cioè dei Vescovi, dei 
Preti e dei Diaconi), e il Cardinale 
Camerlengo; tre giorni dopo lin- 
gresso nel Conclave, ai tre Cardinali 


Ii prof. Gasbarrini, uno dei medici curanti 
del Santo Padre, porge a Mons. Dell Acqua 
il testo di uno degli ultimi bollettini sui 
decorso della malattia di Pio XII, 
viene letto ai giornalisti accorsi a Castello 


VACANZA 
CARDINALI 


capi di ordine vengono sostituiti 
quelli immediatamente seguenti nei 
rispettivi ordini, e così di seguito 
ogni tre giorni. 


Le Congregazioni particolari trat- 


tano solo gli affari quotidiani meno 
importanti; mentre quelli più im- 
portanti o difficili sono deferiti alla 
Congregazione generale (presieduta 
dal Cardinale Decano o dal Sotto- 
Decano). 

Tra le Congregazioni generali han- 
no particolare importanza quelle che 
si riuniscono prima dell’inizio del 
Conclave, ossia le cosi dette Congre- 
gazioni preparatorie. 

Queste si adunano tutti i giorni a 
cominciare da un giorno che viene 
stabilito dai tre Cardinali capi di 
ordine e dal Cardinale Camerlengo, 


e fino al giorno in cui i Cardinali 


15 


PREGHIERE 


~ 


ý 
+ í F s 
2 
¥ 
= 


y 


“ 
‘ 4 


La porta degli appartamenti pontifici della Villa di Castelgandolfo, che tutti- i giorni si apriva a visitatori 
ed a pellegrini festanti, si è chiusa a difesa de] Papa gravemente aan. Una fedele Guardia Svizzera 


e subito 


entrano in Conclave (non esclusi i 
giorni delle esequie del Sommo Pon- 
tefice); in esse il Cardinale Camer- 
lengo può chiedere il parere del Sa- 
cro Collegio su qualunque cosa ri- 
tenga opportuno, come pure può 
fare le necessarie ed opportune co- 
municazioni; parimenti possono i 
singoli Cardinali esprimere iibera- 
mente il loro parere su gli affari da 
trattare, chiedere chiarimenti, e fare 
le proposte che credano, 

Nelle Congregazioni generali pre- 
paratorie devono farsi specialmente 
le seguenti cose: 

a) nelle prime sedute deve leg- 
gersi integralmente la citata Costi- 
tuzione Vacantis Apostolicae Sedis, 
dopo la lettura della quale, i Car- 
dinali presenti prestano (secondo la 
formula prescritta) giuramento di 
osservare fedelmente la Costituzione 
stessa, in particolare per ciò che ri- 
guarda il segreto da osservarsi, e la 
inammissibilità di qualunque in- 
&uenza di Sovrani e Governi civili 
nella scelta del futuro Papa; e giu- 
rano inoltre che, quello tra di essi 
Che verrà eletto, difenderà strenua- 
mente la libertà e i diritti, anche 
temporali, della Santa Sede (i Car- 
dinali che giungono in ritardo, sia 
prima che dopo l'inizio del Concla- 


Il Cardinale Decano, Sua Em.za Tisserant, 
alle prime allarmanti notizie, è rientrato in 
Italia e subito si è recato a Castelgandolfo 
per seguire il decorso della malattia del Papa. 
- E’ stato ammesso al on di Pio XII 


Padre. 


ve, devono pure prestare questo giu- 
ramento); 

b) i Cardinali devono al più pre- 
sto predisporre i provvedimenti più 
urgenti, necessari per l’inizio del 
Conclave; i 

c) devono stabilire il giorno, l’ora 
e il modo di traslazione della salma 
del defunto Pontefice, e dell’esposi- 
zione di essa alla venerazione dei 
fedeli nella basilica di S. Pietro; e 
disporre quanto è necessario per le 
esequie del Sommo Pontefice (che 
hanno luogo in nove giorni), stabi- 
lendone anche la data; 

d) vengono designati due eccle- 
siastici, che dovranno recitare i di- 
scorsi De Pontifice defuncto (che si 
legge nell'ultimo giorno delle ese- 
quie del Sommo Pontefice, e De eli- 
gendo Pontifice (che si legge la 
mattina del giorno in cui i cardinali 
entreranno in Conclave); 


e) si stabilisce il giorno in cui, se- 


lo chiedano, potranno essere rice- 
vuti il -Corpo Diplomatico accredi- 
tato presso la Santa Sede, e i Cava- 
lieri di Malta (i rappresentanti di- 
plomatici non sono ammessi mai se- 
paratamente ma possono aver udien- 
za soltanto tutti riuniti); 

f) vengono nominate due o tre 
Commissioni di Cardinali: 1) per 


| | i veglia in armi, ligia alla consegna. Solo i familiari del Pontetios e i medici curanti hanno potuto infrangerla 


Tutto il mondo diplomatico è accorso a Ca- 
stelgandolfo durante la malattia dei Santo 
(Nella foto): 
Giappone con la sua consorte firma nel- 
l'apposito registro in nome del suo Paese 


L’Ambasciatore del 


verificare i requisiti dei Conclavisti, 
e per designare le persone che do- 
vranno prestar servizio per il Con- 
clave; 2) per la costruzione e la 
chiusura del Conclave, e per la di- 
sposizione delle celle; 

g) viene stabilito un bilancio pre- 
ventivo delle spese del Conclave; 


h) si comunicano al Sacro Colle, 


gio le lettere dei Sovrani e dei Go- 
verni, le relazioni dei Nunzi, e tutto 
ciò che possa interessare al Sacro 
Collegio; 

i) vengono letti eli seritti che 
eventualmente il defunto Pontefice 
avesse lasciato al Sacro Collegio; 

k) si infrange l'Anello del Pesca- 
tore, e il Piombo della Cancelleria 
Apostolica, in modo che non sia più 
possibile, fino a che è vacante la 
Sede Apostolica, la spedizione delle 
Bolle e dei Brevi, il cui sigillo è ap- 
punto costituito, rispettivamente dal 
Piombo e dall’Anello del Pescatore; 

L) vengono assegnate, mediante 
sorteggio, le celle del Conclave; vie- 
ne inoltre fissato il giorno e lora 
dell’inizio del Conclave, in modo che 
dalla morte del Papa all’inizio del 
Conclave trascorrano non meno di 
auindici né piu di diciotto giorni 
interi. 
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l L'ULTIMA PREGHIERA DI PIO X 

| DI POMPEI. NELLE SUE ESTRE 
DELLA MADRE E’ SALITO DAL SUO CUORE ALLE 
LABBRA CON UN ACCENTO DI PIENO ABBANDONO 
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